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ONOREVOLI SENATORI. — Le modifiche ap­
portate dalla Camera dei deputati al testo 
approvato dalla nostra Assemblea nella se­
duta dell'I 1 marzo 1981 — a parte quelle 
meramente formali — sono le seguenti: 

1) agli obblighi imposti nei numeri 1) 
e 2) dell'articolo 2 viene aggiunto (n. 3) quel­
lo concernente le spese e le obbligazioni 
per la propaganda elettorale. Già questa 
Assemblea aveva avvertito l'esigenza di al­
largare pur in questa direzione l'intervento 
legislativo volto a rendere possibile il con­
trollo della pubblica opinione ed aveva im­
pegnato il Governo ad elaborare una preci­
sa proposta, da collegare alla più vasta ri­
forma della disciplina delle spese elettorali. 
L'emendamento aggiuntivo introdotto dalla 
Camera dei deputati è da approvare: ma 
occorre tener ben presente che esso non de­
ve far venir meno l'impegno ad una revisio­
ne dell'intera materia dei limiti della pro­
paganda, dovendosi tener conto dell'impo­
nenza dello sviluppo delle possibilità di uso 
delle comunicazioni di massa; 

2) resta l'obbligo di deposito anche del­
l'attestazione patrimoniale del coniuge non 
separato e dei figli conviventi. Ma, mentre 
nel testo approvato dal Senato esso trova­
va il suo presupposto nel « non rifiuto » del­
l'interessato, l'emendamento ne richiede il 
« consenso ». La modifica è accettabile, per­
chè si muove nella logica di non imporre 
obblighi a soggetti « terzi », ma di prevede­
re, attraverso una forma di adesione, il lo­
ro assoggettarsi al controllo della pubblica 
opinione. L'emendamento rende ancor più 
irrilevante l'errore materiale del rinvio del­
l'articolo 3 all'ultimo, anziché al penultimo 
comma dell'articolo 2. L'irrilevanza — così 
unanimemente ha ritenuto la Commissione 
— sconsiglia la correzione, il cui unico ef­
fetto sarebbe quello di ulteriormente pro­
trarre la definitiva approvazione di un prov­
vedimento intorno al quale, nei due rami 
del Parlamento, c'è stato vastissimo consen­
so dei Gruppi politici; 

3) l'articolo 6 fissa in tre mesi — an­
ziché in due — dall'entrata in vigore della 
legge il primo adempimento (nn. 1 e 2, ar­
ticolo 2) a carico degli attuali parlamentari; 

4) in sede di terza lettura del testo poi 
diventato legge 18 novembre 1981, n. 659, 
l'estensore della presente relazione aveva 
messo in evidenza, a nome della Commis­
sione e con rammarico, che le modifiche 
allora apportate dalla Camera dei deputati 
avevano eliminato la possibilità degli elet­
tori di conoscere l'esistenza e l'entità dei 
contributi finanziari leciti (e soggetti, se su­
periori a determinati limiti, all'obbligo di 
dichiarazione). Il comma ora aggiunto al­
l'articolo 8 colma siffatta lacuna; 

5) il n. 3) dell'articolo 12 è modificato 
nel senso che l'attuazione degli obblighi ivi 
prevista è condizionata: a) al presupposto 
che si tratti di conti le cui spese di gestio­
ne annuali superino i 500 milioni; b) al con­
corso pubblico nella misura del 50 per cen­
to di tali spese. 

Onorevoli senatori, constatato che gli 
emendamenti apportati dalla Camera dei de­
putati non hanno minimamentte alterato la 
struttura e la logica di fondo del testo (che, 
anzi, le innovazioni illustrate ai numeri 1 
e 4 hanno migliorato la complessiva disci­
plina) mi onoro, a nome della la Commissio­
ne permanente, di sollecitarne l'approvazio­
ne. Nel formulare tale proposta la Commis­
sione avverte la necessità di ribadire ancora 
una volta che il provvedimento, muovendo­
si nell'ambito di un più ampio indirizzo vol­
to alla cosiddetta moralizzazione dei pub­
blici poteri, lungi dal poter assumere il si­
gnificato di convalida di infondati e gene­
ralizzati sospetti, costituisce prova piena e 
non confutabile della volontà della classe 
politica di sottoporsi al controllo della pub­
blica opinione e della sua disponibilità a 
concorrere ad assicurare la trasparenza del­
la vita pubblica. 

BONIFACIO, relatore 



Atti Parlamentari 

LEGISLATURA VITI — DISEGNI DI 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. 1. 

Le disposizioni della presente legge si 
applicano: 

1) ai membri del Senato della Repub­
blica e della Camera dei deputati; 

2) al Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, ai Ministri, ai Sottosegretari di Stato; 

3) ai consiglieri regionali; 
4) ai consiglieri provinciali; 
5) ai consiglieri di comuni capoluogo 

di provincia o con popolazione superiore 
ai 100.000 abitanti. 

Art. 2. 

Entro tre mesi dalla proclamazione i 
membri del Senato della Repubblica ed i 
membri della Camera dei deputati sono te­
nuti a depositare presso l'Ufficio di Presi­
denza della Camera di appartenenza: 

1) una dichiarazione concernente i di­
ritti reali su beni immobili e su beni mo­
bili iscritti in pubblici registri; le azioni 
di società; le quote di partecipazione a so­
cietà; l'esercizio di funzioni di amministra­
tore o di sindaco di società, con l'apposi­
zione della formula « sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al vero »; 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi del­
le persone fisiche. 
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LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1. 

Identico. 

Art. 2. 

Identico: 

1) identico; 

2) identico; 

3) una dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni assunte 
per la propaganda elettorale ovvero l'atte­
stazione di essersi avvalso esclusivamente 
di materiali e di mezzi propagandistici pre­
disposti e messi a disposizione dal partito 
o dalla formazione politica della cui lista 
hanno fatto parte, con l'apposizione della 
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

Gli adempimenti indicati nel precedente 
comma devono riguardare anche la situa­
zione patrimoniale e la dichiarazione dei 
redditi del coniuge non separato e dei figli 
conviventi. In caso di rifiuto opposto da tali 
soggetti, il dichiarante ne fa attestazione. 

Il termine previsto dal primo comma de­
corre per i senatori nominati ai sensi del­
l'articolo 59, secondo comma, della Costi­
tuzione dalla comunicazione della nomina e 
per i senatori di diritto, ai sensi dell'artico­
lo 59, primo comma, della Costituzione, dal 
momento della cessazione dall'ufficio di Pre­
sidente della Repubblica. 

Art. 3. 

Entro un mese dalla scadenza del termine 
utile per la presentazione della dichiara­
zione dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche, i soggetti in­
dicati nell'articolo 2 sono tenuti a depo­
sitare un'attestazione concernente le varia­
zioni patrimoniali intervenute nell'anno pre­
cedente e copia della dichiarazione dei red­
diti. A tale adempimento annuale si appli­
ca l'ultimo comma dell'articolo 2. 

Entro tre mesi successivi alla cessazione 
dall'ufficio i soggetti indicati nell'articolo 2 
sono tenuti a depositare una dichiarazione 
concernente le variazioni patrimoniali inter­
venute dopo l'ultima attestazione. Entro un 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

formula « sul mio onore affermo che la di­
chiarazione corrisponde al vero ». Alla dichia­
razione debbono essere allegate le copie 
delle dichiarazioni di cui al terzo comma 
dell'articolo 4 della legge 18 novembre 1981, 
n. 659, relative agli eventuali contributi ri­
cevuti. 

Gli adempimenti indicati nei numeri 1 e 
2 del comma precedente concernono anche 
la situazione patrimoniale e la dichiarazio­
ne dei redditi del coniuge non separato e 
dei figli conviventi, se gli stessi vi con­
sentono. 

I senatori di diritto, ai sensi dell'artico­
lo 59 della Costituzione, ed i senatori no­
minati ai sensi del secondo comma del­
l'articolo 59 della Costituzione sono tenuti 
a depositare presso l'Ufficio di Presidenza 
del Senato della Repubblica le dichiarazio­
ni di cui ai numeri 1 e 2 del primo comma, 
entro tre mesi, rispettivamente, dalla cessa­
zione dall'ufficio di Presidente della Re­
pubblica o dalla comunicazione della no­
mina. 

Art. 3. 

Entro un mese dalla scadenza del termi­
ne utile per la presentazione della dichiara­
zione dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche, i soggetti in­
dicati nell'articolo 2 sono tenuti a depo­
sitare un'attestazione concernente le varia­
zioni della situazione patrimoniale di cui 
al numero 1 del primo comma del medesi­
mo articolo 2 intervenute nell'anno prece­
dente e copia della dichiarazione dei red­
diti. A tale adempimento annuale si appli­
ca l'ultimo comma dell'articolo 2. 

Entro tre mesi successivi alla cessazione 
dall'ufficio i soggetti indicati nell'articolo 2 
sono tenuti a depositare una dichiarazione 
concernente le variazioni della situazione pa­
trimoniale di cui al numero 1 del primo 

Art. 4. Art. 4. 
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

mese successivo alla scadenza del relativo 
termine, essi sono tenuti a depositare una 
copia della dichiarazione annuale relativa 
ai redditi delle persone fisiche. 

Si applica il secondo comma dell'arti­
colo 2. 

Le disposizioni contenute nei precedenti 
commi non si applicano nel caso di riele­
zione del soggetto, cessato dalla carica per 
il rinnovo della Camera di appartenenza. 

Art. 5. 

Le dichiarazioni patrimoniali indicate nei 
precedenti articoli vengono effettuate su 
uno schema di modulo predisposto dagli 
Uffici di Presidenza del Senato della Repub­
blica e della Camera dei deputati, d'intesa 
tra loro. 

Art. 6. 

Entro due mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge i membri in carica del 
Senato della Repubblica e della Camera dei 
deputati devono provvedere agli adempi­
menti indicati nell'articolo 2. 

Art. 7. 

Nel caso di inadempienza degli obblighi 
imposti dagli articoli 2, 3 e 6 il Presidente 
della Camera alla quale l'inadempiente ap­
partiene lo diffida ad adempiere entro il 
termine di quindici giorni. 

Senza pregiudizio di sanzioni disciplina­
ri eventualmente previste nell'ambito della 
potestà regolamentare, nel caso di inosser­
vanza della diffida il Presidente della Ca­
mera di appartenenza ne dà notizia all'As­
semblea. 
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E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

comma del medesimo articolo 2 intervenute 
dopo l'ultima attestazione. Entro un mese 
successivo alla scadenza del relativo ter­
mine, essi sono tenuti a depositare una co­
pia della dichiarazione annuale relativa ai 
redditi delle persone fisiche. 

Identico. 

• Identico. 

Art. 5. 

Identico. 

Art. 6. 

Entro tre mesi dall'entrata in vigore del­
la presente legge i membri in carica del 
Senato della Repubblica e della Camera 
dei deputati devono provvedere agli adem­
pimenti indicati nei numeri 1 e 2 del primo 
comma dell'articolo 2. 

Art. 7. 

Identico. 
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

Art. 8. 

Tutti i cittadini che siano iscritti nelle 
liste elettorali per le elezioni della Camera 
dei deputati hanno diritto di accesso alla 
conoscenza delle dichiarazioni previste nel­
l'articolo 2, secondo le modalità stabilite 
nel successivo articolo 9. 

Art. 9. 

Le dichiarazioni previste nel n. 1) del­
l'articolo 2, nonché quelle previste dagli ar­
ticoli 3 e 4 vengono riportate in apposito 
bollettino pubblicato a cura dell'Ufficio di 
Presidenza della Camera di appartenenza. 
Nello stesso bollettino devono essere ripor­
tate, per ciascun soggetto, le notizie risul­
tanti dal quadro riepilogativo della dichia­
razione dei redditi, depositata ai sensi del­
l'articolo 2, n. 2). 

11 bollettino è a disposizione dei sog­
getti indicati nell'articolo 8. 

Art. 10. 

Per i soggetti indicati nell'articolo 1, 
n. 2), che non appartengono ad una delle 
due Camere, competente per l'applicazione 
di tutte le precedenti disposizioni è il Se­
nato della Repubblica. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Art. 8. 

Tutti i cittadini iscritti nelle liste eletto­
rali per le elezioni della Camera dei depu­
tati hanno diritto di conoscere le dichiara­
zioni previste nell'articolo 2, secondo le mo­
dalità stabilite nell'articolo 9. 

Tutti i cittadini iscritti nelle liste elet­
torali per le elezioni della Camera dei de­
putati hanno altresì diritto di conoscere, 
secondo le modalità stabilite dal Presidente 
della Camera dei deputati, le dichiarazioni 
previste dal terzo comma dell'articolo 4 del­
la legge 18 novembre 1981, n. 659. 

Art. 9. 

Le dichiarazioni previste nei numeri 1 
e 3 del primo comma dell'articolo 2, non­
ché quelle previste dagli articoli 3 e 4 ven­
gono riportate in apposito bollettino pub­
blicato a cura dell'Ufficio di Presidenza del­
la Camera di appartenenza. Nello stesso 
bollettino devono essere riportate, per cia­
scun soggetto, le notizie risultanti dal qua­
dro riepilogativo della dichiarazione dei red­
diti, depositata ai sensi del numero 2 del 
primo comma dell'articolo 2. 

Identico. 

Art. 10. 

Per i soggetti indicati nel numero 2 del­
l'articolo 1, che non appartengono ad una 
delle due Camere, competente per l'appli­
cazione di tutte le precedenti disposizioni 
è il Senato della Repubblica. 

Per i soggetti indicati nel comma prece­
dente i termini stabiliti dal primo comma 
dell'articolo 2 e dal primo comma dell'ar­
ticolo 4 decorrono, rispettivamente, dal mo­
mento dell'assunzione della carica e dal 
momento della cessazione dalla medesima. 
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

Art. 11. 

Le disposizioni degli articoli da. 2 a 9 
si applicano anche ai soggetti indicati nei 
numeri 3, 4 e 5 dell'articolo 1, secondo le 
modalità stabilite dai rispettivi consigli. 

La pubblicazione prevista nell'articolo 9 
viene effettuata, per quanto riguarda le re­
gioni, sul bollettino previsto dagli statuti 
per la pubblicazione delle leggi e, per 
quanto riguarda i consigli provinciali e 
comunali, su apposito bollettino. 

Art. 12. 

Le disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 
4, 6 e 7 si applicano, con le modificazioni 
di cui ai successivi articoli: 

1) ai presidenti, vicepresidenti, ammi­
nistratori delegati e direttori generali di 
istituti e di enti pubblici, anche economici, 
la cui nomina, proposta o designazione o 
approvazione di nomina sia demandata al 
Presidente del Consiglio dei ministri, al 
Consiglio dei ministri od a singoli Ministri; 

2) ai presidenti, vicepresidenti, ammi­
nistratori delegati e direttori generali delle 
società al cui capitale concorrano lo Stato 
o enti pubblici, nelle varie forme di inter­
vento o di partecipazione, per un importo 
superiore al venti per cento; 

3) ai presidenti, ai vicepresidenti, agli 
amministratori delegati ed ai direttori ge­
nerali degli enti o istituti privati, al cui fi­
nanziamento concorrano lo Stato o enti pub­
blici in misura superiore al cinquanta per 
cento; 

4) ai direttori generali delle aziende au­
tonome dello Stato; 

5) ai direttori generali delle aziende spe­
ciali di cui al regio decreto 15 ottobre 1925, 
n. 2578, dei comuni capoluogo di provincia 
o con popolazione superiore ai 100 mila abi­
tanti. 

(Segue: Testo: approvato dalla Camera dèi 
deputati) 

Art. 11. 

Identico. 

Art. 12. 

Identico: 

1) identico; 

2) identico; 

3) ai presidenti, ai vicepresidenti, agli 
amministratori delegati ed ai direttori ge­
nerali degli enti o istituti privati, al cui 
funzionamento concorrano lo Stato o enti 
pubblici in misura superiore al cinquanta 
per cento dell'ammontare complessivo del­
le spese di gestione esposte in bilancio ed 
a condizione che queste superino la som­
ma annua di lire cinquecento milioni; 

4) identico; 

5) identico. 
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

Art. 13. 

Le dichiarazioni e gli atti indicati negli 
articoli 2, 3, 4 e 6 devono essere trasmessi, 
per quanto riguarda i soggetti indicati nei 
numeri 1, 2, 3 e 4 dell'articolo 12, alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri e, per 
quanto riguarda i soggetti indicati nel nume­
ro 5 dello stesso articolo, al sindaco od al 
presidente dell'amministrazione locale inte­
ressata. 

Art. 14. 

La diffida di cui all'articolo 7 è effettuata 
per quanto riguarda i soggetti indicati nel­
l'articolo 12, secondo i casi, dal Presidente 
del Consiglio dei ministri o dal sindaco o dal 
presidente dell'amministrazione locale inte­
ressata i quali, constatata l'inadempienza, ne 
danno notizia, rispettivamente, nella Gazzet­
ta Ufficiale della Repubblica o nell'albo co­
munale o provinciale. 

Si applicano le disposizioni degli artico­
li 8 e 9. 

Art. 15. 

Per i soggetti indicati nel n. 1) dell'arti­
colo 12, la cui nomina, proposta o designa­
zione o approvazione di nomina spettino ad 
organi della regione e per i soggetti indicati 
nei mi. 2) e 3) dell'articolo 12, per i quali la 
regione concorra, nella percentuale ivi pre­
vista, al capitale o al finanziamento, le re­
gioni provvedono ad emanare leggi nel­
l'osservanza dei princìpi dell'ordinamento 
espressi dalla presente legge. 

Art. 16. 

All'onere finanziario derivante dalla pre­
sente legge si provvede nell'ambito degli 
stanziamenti di bilancio per il funziona­
mento di ciascuna Camera. Le regioni, le 
province ed i comuni provvedono con i fon­
di stanziati per il funzionamento dei rispet­
tivi consigli. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Art. 13. 

Identico. 

Art. 14. 

Identico. 

Art. 15. 

Per i soggetti indicati nel numero 1 del­
l'articolo 12, la cui nomina, proposta o de­
signazione o approvazione di nomina spet­
tino ad organi della regione, e per i sog­
getti indicati nei numeri 2 e 3 del mede­
simo articolo 12, per i quali la regione con­
corra, nella percentuale ivi prevista, al ca­
pitale o al funzionamento, le regioni prov­
vedono ad emanare leggi nell'osservanza 
dei princìpi dell'ordinamento espressi dal­
la presente legge. 

Art. 16. 

Identico. 


